
A.G.C. 21 - Programmazione e Gestione dei Rifiuti - Settore Monitoraggio Informazione e Valu-
tazione - Decreto dirigenziale n. 91 del 30 dicembre 2009 –  P.O.R. Campania 2007/2013 - Obietti-
vo Operativo 1.1 - D.G.R. n.1169/08. Decreto di ammissione a finanziamento ed impegno a favore 
del Comune di Moio della Civitella (SA) per gli interventi a sostegno dell'attuazione del Piano 
Comunale per la raccolta differenziata. (con allegati)                                         
 
 
PREMESSO  
CHE la Commissione Europea, con decisione n. C(2007) 4265 dell’11/9/2007, ha adottato la proposta di 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
 
CHE la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1921 del 9/11/2007, pubblicata sul BURC speciale del 
23/11/2007, ha preso atto della Decisione della Commissione Europea di approvazione del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
 
CHE la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 26 dell’11/01/2008, ha approvato il Piano finanziario per 
gli Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007-2013; 
 
CHE la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 879 del 16/03/2008, ha preso atto dell’approvazione da 
parte del Comitato di Sorveglianza dei “Criteri di selezione delle operazioni del POR FESR 2007-2013” 
ai sensi dell’art. 56 e 65 del Regolamento CE; 
 
CHE con DGR n. 1169 del 09/07/2008 la Giunta Regionale ha previsto, quale modalità attuativa 
dell’obiettivo operativo 1.1 del PO FESR 2007/2013, la selezione e l’ammissione a finanziamento di in-
terventi a sostegno dell’attuazione dei Piani comunali per la raccolta differenziata, trasmessi dai Comuni 
al Commissario delegato per l’emergenza rifiuti in Campania ai sensi dell’OPCM 3639/2008;  
 
CHE la citata DGR ha subordinato l’ammissione a finanziamento all’espletamento della valutazione di 
sostenibilità tecnico-amministrativa, finanziaria, economica e gestionale, da effettuare secondo i criteri e 
le modalità di cui all’allegato A) della delibera stessa, riservandosi di finanziare successivamente gli ulte-
riori Piani comunali per la raccolta differenziata che non sono stati trasmessi al Commissario delegato, in 
coerenza con quanto previsto dalla OPCM 3639/08 e dai criteri di selezione delle operazioni approvati 
dal Comitato di sorveglianza del POR Campania; 
 
CHE per il finanziamento dei citati interventi la richiamata DGR n. 1169/08 ha previsto una dotazione fi-
nanziaria di € 50.000.000,00 e ha affidato le attività di esame e valutazione ad un’apposita Commissione 
da nominarsi con Decreto del Dirigente del Settore 03 dell’AGC 21; 
 
CHE con DGR 1715 del 20/11/2009, pubblicata sul BURC n. 73 del 7/12/2009  è stato approvato il Di-
sciplinare POR Campania 2007 – 2013, contenente disposizioni in materia di cofinanziamento a valere 
sui fondi strutturali sostituendo a tutti gli effetti il disciplinare regionale per l’acquisizione di beni e servizi 
d cui alla DGR 1341/2007; 
 
CHE il DPGR n. 108 del 28/05/2008 ha individuato nel Dirigente pro-tempore del Settore 03 “Monitorag-
gio, informazione e valutazione” dell’AGC 21 il Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.1  “Gestione in-
tegrata del ciclo dei rifiuti”; 
 
CHE con D.D. n. 3 del 22/07/2008 è stata nominata la Commissione per l’esame e la valutazione dei 
Piani Comunali per la raccolta differenziata, così come disposto dalla DGR 1224 del 18/07/2008; 
 
 
CHE il Presidente della Commissione precitata, con nota prot. 017/Or del 23/04/2009, acquisita al proto-
collo dell’AGC 21 con n. 353216 del 23/4/2009, ha trasmesso, tra l’altro, l’elenco dei Comuni da ammet-
tere a finanziamento a seguito di integrazioni alla documentazione precedentemente presentata, indi-
cando per ciascuno di essi il contributo erogabile, calcolato in funzione dei dati aggiornati ufficiale forniti 



dall’ARPAC per le percentuali di R.D. al 31.12.2007, dei dati ISTAT relativi alla popolazione aggiornati a 
tutto l’1.1.2007, di quanto richiesto dai soggetti proponenti, nonché in ordine a quanto stabilito dall’art. 3 
“Interventi e massimali ammissibili” dell’Allegato A alla DGR 1169/2008;  
 
CHE nella medesima nota, e’ stato proposto, tra gli altri,  il finanziamento degli interventi inerenti il Piano 
Comunale per la raccolta differenziata del Comune di Moio della Civitella (SA) per l’importo di €  
19.400,00; 
 
CHE la Commissione esaminatrice con nota n. 18/or del 27/05/2009 acquisita dal Settore 03 dell’AGC 
21 con prot. n. 0465771 del 27/05/09, ha trasmesso, unitamente ai Piani comunali ai sensi dell’OPCM 
3639/08, le risultanze dell’istruttoria effettuata per l’ammissione al finanziamento degli interventi a soste-
gno dell’attuazione dei Piani comunali per la raccolta differenziata; 
 
 
CONSIDERATO  
CHE con nota prot.n. 0382793 del 4/05/2009 è stato richiesto al Comune di Moio della Civitella (SA), al 
fine di poter procedere all’ammissione a finanziamento definitivo e correlato impegno di spesa per  € 
19.400,00, la seguente documentazione:           
 

• dettagliata relazione dalla quale si evinca la natura dell’intervento (fornitura di beni, acquisi-
zioni di servizi), la coerenza con i criteri di ammissibilità approvati con DGR n. 879/08 pubbli-
cata sul BURC n. 24 del 16.6.2008, le modalità previste per l’esecuzione delle operazioni; 

• cronoprogramma approvato; 
• elaborati amministrativi e tecnici di programmazione e attuazione dell’intervento; 
• atto di nomina del R.U.P.; 
• quadro economico redatto in conformità a quanto previsto dal disciplinare per l’acquisizione 

dei beni e servizi approvato con DGR n. 1715/2009 pubblicata sul BURC n. 73 del 7/12/2009; 
 
CHE con nota prot. n. 1535 del 4/6/2009, assunta al protocollo n. 0495738 dell’8/6/2009, il predetto Co-
mune ha presentato la documentazione richiesta, dalla quale si evince il quadro economico per un im-
porto di € 19.800,00 (di cui € 400,00 a carico del Comune) e il cronoprogramma degli interventi che pre-
vede la realizzazione degli stessi entro 110 giorni dalla notifica del presente atto; 
 
CHE dall’esame delle attrezzature di cui al quadro economico si evidenziava la non corrispondenza con 
quelle richieste con nota  prot..439 del 14/02/09, oggetto di valutazione da parte della Commissione, il 
cui acquisto avrebbe comportato un notevole cofinanziamento comunale; 
   
CHE  con nota prot. n. 0556156 del 23/06/2009 è stato chiesto parere alla Commissione in merito alla  
variazione presentata dal Comune; 
 
CHE la medesima Commissione con nota n. 27/or del 15/12/2009, acquisita dal Settore 03 dell’AGC 21 
con prot. n. 1120114 del 29/12/2009, non ha ritenuto di doversi esprimere sui piani esaminati avendo già 
concluso i lavori; 
 
CHE con nota n. 4300 del 29/12/2009, assunta al protocollo n.  1123165 del 29/12/2009, il Comune di 
Moio della Civitella (SA) ha integrato la documentazione sostenendo l’impossibilità di fronteggiare i 
maggiori costi  per l’acquisto delle attrezzature richieste con la nota prot.. n. 439 del 14/02/2009 e l’utilità 
di quelle previste nel quadro economico ai fini dell’aumento della percentuale della raccolta differenziata;  
 
RITENUTO 
CHE la tipologia e la natura dell’intervento previsto è conforme con l’obiettivo operativo e che sono as-
senti sia sotto il profilo delle procedure amministrative che tecnico-giuridico motivi ostativi all’ammissione 
a finanziamento a valersi sui fondi dell’obiettivo operativo 1.1; 
 



CHE le attrezzature richieste dal comune sono necessarie all’incremento della percentuale della raccolta 
differenziata; 
 
DI poter individuare il Comune di Moio della Civitella (SA) quale beneficiario del progetto di cui sopra, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 2 del Regolamento CE n. 1083/06; 
 
DI dover autorizzare l’AGC 08 - Settore 02 Gestione delle Entrate e della Spesa - ad impegnare la som-
ma di  € 19.400,00, a valere sui fondi assegnati per l’Obiettivo Operativo 1.1 PO FESR 2007-2013 “ge-
stione integrata del ciclo dei rifiuti”, cap. 2600, UPB 22.84.245, Codice SIOPE 2234 
 
PRESO ATTO 
CHE con DGR 625 del 3.4.2009, l’AGC 21 Settore 03, nelle more della definizione della procedura di in-
frazione a carico della Regione Campania e del soddisfacimento delle condizioni previste dal PO FESR 
2007/2013 in relazione all’Obiettivo Operativo 1.1., e’ stata autorizzata all’utilizzo delle risorse disponibili 
sull’UPB n. 22.84.245 cap. 2600 del corrente bilancio gestionale; 
 
CHE il cofinanziamento delle operazioni dovrà garantire l’osservanza delle procedure definite dal disci-
plinare approvato con Deliberazione di G.R. 1715/2009 per l’attuazione del POR Campania 2007-2013; 

CHE  il citato Disciplinare, approvato con DGR 1715/2009, prevede gli obblighi del Beneficiario; 

 
VISTI 
- la   L.R.  7/02; 
- il PO FESR 2007-2013; 
- la DGR n. 1341/07; 
- la DGR n. 1169/08; 
- la DGR n. 1224/08; 
- la DGR n. 625/09; 
- il DPGR n. 108/08; 
- Le LL.RR. n. 1 e n. 2 del 19/01/09 – Legge di Bilancio; 
- Il Bilancio Gestionale 2009 approvato con D.G.R. n. 261 del 23/02/2009; 
- il D.D. n. 1/09; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Team dell’Obiettivo Operativo 1.1, costituito con D.D. n. 3 del 
9/04/2009, e dell’attestazione di regolarità resa dallo stesso 
  
 

DECRETA 
Per i motivi espressi in narrativa, che si intendono integralmente riportati e trascritti di: 

- ammettere a finanziamento definitivo il progetto del Comune di Moio della Civitella (SA) per un impor-
to di € 19.400,00 per gli interventi  a sostegno dell’attuazione del Piano comunale per la raccolta diffe-
renziata, di cui all’Obiettivo Operativo 1.1 PO FESR 2007-2013 “gestione integrata del ciclo dei rifiuti”; 

 
- stabilire che la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento con il presente Decreto dovrà 

rispettare la tempistica indicata nel cronoprogramma presentato dal Comune;  
 
- notificare, ai fini dell’esecutività, il presente Decreto, comprensivo dell’Allegato A, al Comune interes-

sato con obbligo di restituzione dello stesso sottoscritto da parte del legale rappresentante del benefi-
ciario  e del R.U.P., 

 
-  che il beneficiario è tenuto al rispetto delle previsioni regolamentari ed agli obblighi di cui al Discipli-

nare approvato con DGR 1715/2009; 
 



- di stabilire che si procederà alla revoca dei finanziamenti, entro 60 giorni dalla diffida ad adempiere, 
qualora il Comune , in qualità di beneficiario finale, non ottemperi agli obblighi di comunicazione dei 
dati relativi alla raccolta e produzione dei rifiuti urbani previsti dalla vigente normativa regionale e na-
zionale con particolare riferimento agli obblighi previsti all’art. 10 della Legge Regionale n. 4/2007 e 
degli artt. 189 e 198 del D. Lgs. n. 152/2006; 

 
- di stabilire che l’erogazione del finanziamento avverrà con le modalità previste dal Disciplinare di cui 

alla DGR 1715/2009 per l’attuazione del POR 2007-2013, 
 
- di precisare che, in fase di rendicontazione sarà valutata l’ammissibilità delle singole voci di spesa e 

che, comunque, non sono ammissibili spese legate ai costi di gestione; 
 
- di autorizzare l’AGC 8 Settore 02 Gestione delle Entrate e della Spesa ad impegnare la somma di € 

19.400,00, a valere sui fondi assegnati all’Obiettivo Operativo 1.1 - PO FESR 2007-2013 “gestione in-
tegrata del ciclo dei rifiuti”, cap. 2600, UPB 22.84.245, Codice SIOPE 2234 del bilancio 2009; 

 
- di trasmettere  il presente  provvedimento: 

- al Comune di Moio della Civitella; 
- all’AGC 09; 
- all’A.G.C. 08 - Settore 02 Gestione delle Entrate e della Spesa di Bilancio, 
- all’AGC 21; 
- all’Assessore all’Ambiente; 
- al Settore Stampa e Documentazione per la relativa pubblicazione sul B.U.R.C. . 

              
        

       Il Dirigente del Settore 03 AGC 21   
                         Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.1  
                                       D.ssa Adelaide Pollinaro 
 



 

Giunta Regionale della Campania 
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ALLEGATO DATI CONTABILI 
 

 
AREA GENERALE DI COORDINAMENTO 
 

Programmazione e Gestione dei Rifiuti 

 
 

COORDINATORE Dr. Santacroce Raimondo 

DIRIGENTE SETTORE Dr.ssa Pollinaro Adelaide 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

RESP. OBIETTIVO OPERATIVO Dr.ssa Pollinaro Adelaide 
 
 

A.G.C. 21 Settore 3 
 

OGGETTO 
P.O.R. Campania 2007/2013 - Obiettivo Operativo 1.1 - D.G.R. n.1169/08. Decreto di ammissione a finanziamento ed 
impegno a favore del Comune di Moio della Civitella (SA) per gli interventi a sostegno dell'attuazione del Piano 
Comunale per la raccolta differenziata.  
 

 



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  2 2 

 
 
 
 
 

Esercizio Capitolo Ambito F.Obiettivo UPB IMPORTO RITENUTA 
2009 2600 22 84 245           19.400,00                 ,00 

       
 

TOTALE           19.400,00                 ,00 
 
 
 
 
Impegno di Riferimento 
Esercizio Capitolo Numero 

- - - 
   

  
 
 
 

Dr.ssa Adelaide Pollinaro 
  



ALLEGATO A) – OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO  
 
 
Il Beneficiario, nell’avviare e attuare le operazioni cofinanziate dal POR FESR 2007/2013 è 
obbligato a garantire: 
 
 

• la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali (art.60 Reg. (CE) 
n. 1083/2006) di settore nonché in materia di tutela ambientale, pari opportunità, garedi 
appalto e regole della concorrenza; 

 
• un sistema di contabilità separata (art. 60 Reg. (CE) n. 1083/2006) per l’operazione e 

lacostituzione di un conto di tesoreria e/o conto corrente per entrate e uscite relative, 
esclusivamente, a tutte le operazioni afferenti il POR Campania FESR 2007-2013; 

 
• il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale sull’ammissibilità delle spese; 

 
• il rispetto degli adempimenti eventualmente stabiliti dall’avviso di selezione ovvero 

connessi alla procedura di selezione e concessione dal decreto di ammissione a 
finanziamento; 

 
• l’invio al ROO, o ad un soggetto da lui incaricato se individuato, alle scadenze comunicate e 

con le modalità richieste dal ROO, dei dati relativi all’attuazione delle attività/operazioni 
finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale e fisico; 

 
• l’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di riferimento, 

unitamente alla copia della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle 
attività/operazioni finanziate; 

 
• per tutte le operazioni di valore superiore a 1 Meuro l’attestazione circa la natura 

dell’operazione al fine di definire l’applicabilità della norma di cui all’Art. 55 del Reg. (CE) 
n.1083/2006, come modificata dal Reg. (CE) n.1341/2008; 

 
• nel caso in cui l’opera rientri nel campo di attuazione dell’art. 55, l’applicazione della 

metodologia per il calcolo delle entrate fornita dal ROO e la trasmissione delle relative 
risultanze allo stesso, nonché il monitoraggio periodico delle entrate in base a quanto 
precisato nel Capitolo 9 del manuale di attuazione di cui alla DGR 1715 del 20/11/2009;  

 
• la restituzione della quota parte del finanziamento che sarà indicata dal ROO qualora le 

entrate riferibili al progetto superino il calcolo effettuato in applicazione della metodologia 
sopra citata; 

 
• il rispetto delle procedure definite nella pista di controllo secondo le specifiche indicazioni 

del ROO; 
 

• il rispetto del cronoprogramma dell’operazione, con particolare riferimento alla tempistica 
per l’aggiudicazione delle gare di appalto; 

 
• l’istituzione di un fascicolo di operazione contenente la documentazione tecnica, 

amministrativa e contabile in originale conformante a quanto previsto al capitolo 5.1del 
manuale di attuazione di cui alla DGR 1715 del 20/11/2009;  

 
 



• il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità nei casi e con 
lemodalità previste dall’art. 8 del Reg. CE n. 1828/2006 e secondo le specifiche dettate 
dall’AdG nelle linee guida allegate al presente manuale, nonché la trasmissione di tutte le 
pubblicazioni e dei materiali informativi/divulgativi prodotti con il sostegno dei Fondi in 
coerenza con le regole sull’ammissibilità della spesa; 

 
• l’indicazione su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto del POR FESR 2007- 2013, 

dell’Obiettivo Operativo pertinente, del titolo dell’operazione e del codice ad essa associato, 
ovvero l’apposizione sui documenti di spesa del timbro recante la dicitura “operazione 
cofinanziata con il POR FESR 2007 – 2013 Obiettivo Operativo…….”; 

 
• l’emissione, per ciascuna operazione cofinanziata nell’ambito del POR FESR 2007 - 2013, 

di documenti di spesa distinti, ovvero la chiara imputazione della quota di spesa 
corrispondente a ciascuna operazione; 

 
• l’inoltro al ROO di riferimento, nei tempi da questo prescritti, unitamente al rendiconto 

finale dettagliato delle attività/operazioni eseguite ovvero dei beni acquisiti, di una relazione 
tecnica delle stesse accompagnata dall’attestazione di regolare esecuzione delle attività 
effettuate ovvero dall’attestazione di regolare fornitura dei beni acquisiti, ovvero nel caso di 
opere pubbliche, la documentazione tecnica e amministrativa che attesti la fine dei lavori e 
la funzionalità dell’opera; 

 
• la conservazione della documentazione relativa all’operazione fino ai tre anni successivi alla 

chiusura del Programma Operativo secondo quanto stabilito dal art. 90, comma 1 del Reg. 
(CE) n. 1083/2006 e, in ogni caso, fino al 31.12.2020; 

 
• la stabilità dell’operazione a norma dell’art. 57 del Reg. CE n. 1083/2006 ovvero che 

l’operazione cofinanziata, entro cinque anni dal relativo completamento, non subisca 
modifiche sostanziali: (1) che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che 
procurino un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente pubblico; (2) risultanti da un 
cambiamento nella natura della proprietà di un'infrastruttura o dalla cessazione di un'attività 
produttiva; 

 
• la dotazione di apposito Codice Unico di Progetto (CUP) in relazione a ciascuna operazione 

attuata e ne dà comunicazione al ROO. Il Beneficiario, infine, deve garantire alle strutture 
competenti della Regione (AdG, Coordinatore di Area, Autorità di Certificazione, ROO o 
soggetto diverso da lui incaricato, Autorità di Audit) e, se del caso, degli Organismi 
Intermedi, del Ministero dell’Economia e delle Finanze (IGRUE), dei Servizi ispettivi della 
Commissione UE, nonché di tutti gli organismi deputati allo svolgimento di controlli 
sull’utilizzo dei fondi comunitari l’accesso a tutta la documentazione, amministrativa, 
tecnica e contabile, connessa all’operazione cofinanziata; 

 
• a fornire agli esperti o organismi deputati alla valutazione interna o esterna del POR FESR 

tutti i documenti necessari alla valutazione del Programma; 
 

• a prestare la massima collaborazione nelle attività svolte dai soggetti incaricati dei controlli 
fornendo le informazioni richieste e gli estratti o copie dei documenti o dei registri contabili; 

 
• a sottoscrivere apposito atto che individua le reciproche obbligazioni e le condizioni di 

erogazione del finanziamento. Lo schema di tale accordo è parte integrante del decreto di 
ammissione a finanziamento dell’intervento che viene adottato dal ROO in seguito alla 
selezione delle operazioni e dei beneficiari. 


